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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

e col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

NELLA SEDUTA DEL 29 MARZO 1957 

Modifiche alla durata e alla composizione del Senato della Repubblica 

ONOREVOLI SENATORI. - Con la ~presenta­
Z·ione di questo disegno di legge oo•stituzionale 
jJ Governo, mantenendo un impegno assunto 
con le sue dichiarazioni programmatiche, in­
tende dare adeguata soluz,ione al problema del­
la durata ·e della composizione del Senato, sul 
quale è stata più volte richiamata l'atten­
zione del Parlamento. 

Il p~og~etto sotto1posto ài Vostro ersame si 
p11opone d.n concreto le segu:ernti finalità : 

A) PARIFICARE LA DURATA DEL SENATO E DELLA 
CAMERA. 

L'esperienza tratta dal funzionamento delle 
due Camer·e in que:sti nove· anni decorsi dalla 
loro prima elezione, ha fatto emergere, tra 
l'altro, la fondamentale esigenza .che venga 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2000) 

rimosso o-gni pericolo di un diverso, se non 
opposto, or<i€:ntamento politico tra i due rami 
dei Parlamento, condizione questa essenziale 
per l'efficace funzionamento del sistema bica­
merale; accolto daLla Costituz;ione. 

Per e:ff,etto d€il'attuale differente dur.ata del­
l'e due Assemblee Jeg:iJsJative, è ben possibile, 
infatti, che la compos1iz.ione poEtica dei due 
rami sia diversa nel periodo in cui il S€nato 
si truva nel suo ultimo anno d:iJ vita, mentre 
la Camera è di recente r.ieJ.ezdone. 

La grave difficoltà di funzionamento del si­
stema bicamerale in qu:esta 1:iJpotesi è evidente, 
e la diffico1tà potrebbe ulter1ormente aggra­
varsi qualora nelJe suc-cessive ·elez1ioni della 
Camera si manifestasse un ori:erntamento di­
verso da quello ·che ha caratterizzato nell'anno 
precedente l'eJ.ezione del !Senato. 
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N o n può altresì venir trascurata la conside~ 
razione che !'·opinione .pubblica non sembra 
favorevole .al ri;p·eters1i di elezioni generali, fra 
l'altro costOIS€, a1la distanza di un anno ap­
pena. 

Per ·ovvia~e a tali ,inconveni:enti, l'articolo l 
sancisce pertanto 1'uguale durata de1le due 
Camere, che rimane stabilita in 5 anni:. 

B) ATTUARE L'INTEGRAZIONE DE·L SENATO. 

L'altra fondamentale: final•ità cui tende iù. 
disegno di legge è di attuare quella integrazio­
ne del Senato, studiata e caldeggiata da auto­
revoli Comitati seriatoriaJi ed impostasi an­
che all'attenzione dél Governo, allo·rchè ven­
nero a cessare, nel 1953, i senatori di diritto, 
nominati (in numero di 107) per la prima com­
posizione ~el Senato ill base alla III Disposi­
zione trans1itoria della Costituz1on~. 

Ed è prroprio nello spirito del!La Costituzione 
che si mira ad attenuare la sproporzione nu­
meliica ora esistente nel1a ·composiz1one delle 
due Camere e ad assicurare, in conseguenza, 
un mrrgl•iore equil·ibrio fra di esse, sì da •g:aran­
tire il più efficace· funzionamento del si1stema 
bicamerale. 

Non si tratta, . pertanto, di una riform.a strut­
turale o funzionale del Senato, ~poichè l:e pro­
po·ste . modifiche ne lasciano invaniate J,a posi­
zione costituzionale anche nei confronti della 
Camera, e tutte le attdbuzioni e .prerogativ;e:; 
e tengono 1s.ostanzialmente fermo iJ pl'lincipio 
fondamentale della elettività a base regionale, 
con ·l'aggiunta di un ristretto nume·ro di sena­
tori di diritto o di nomina a Vl.ita, già previsti 
dalla Costituzione. 

E.sduso ogni mutamento di natura e funzio­
, ne .del Senato, l'integrazione proposta rispon­

de in particolare a1i seguenti cliiteri : 

l) Aumecnto dei sevn;atori di diritto e a 
vita. 

V1ene stabilito ·che sono senatori di diritto 
e a vita, salvo rinuncia, non solo• gli ex Pre­
sidenti della Repubblica, ma anche gli ex Pre­
Siidtmti dell'Assemblea Costituente e dell' As­
sembl€'e Legislative nazionali dopo i1l 1945. 

2) Aumento dei serw.tori a vita. 

Sono po·rtat·i da cinque a di•eci ·gli attuali 
S·enatori a vita di nomina presidenziale, ag­
giunge:ndo ~i titoli già ipTevisti dalla Costi­
tuzione per tali nomine, anche i titoli fondati 
sul riconoscimento di emin:enti attività svolte 
nel campo poLitico, amministrativo, giudizia­
rio e militare. I·n tal modo viene assicurato al 
Senato }';apporto dell'esperienz·a maturata nel­
l'esercizio di alte cariche pubbLiche, senza in­
trodurre nella. Costituzione alcun 1pri:n~pio 

nuovo, m.a :s.olo allargando Ja sfera di applica­
zione del già ammesso princip:~o della nomina 
rpres•idenzi.al.e. Tale sfera di applicazione del 
principio vigente resta p·erò sempre Jimitata 
ad una assoluta minoranza numerica :r:ispeltto 
al numero dei membri elettivi. 

3) Aumento dJ.ei se%atori elettivi. 

L'aumento dei senatori elettivi è fatto sulla 
base dei seguenti fondamentali criteri : 

a) Aumento 'ìWn superiore ad un quarto 
deglri attuali membrv elettivi. 

L'integraz.ione · dei senatori eletti dai col­
legi regionali è limitata ad un quarto• dli que­
sti, ed è attuata attrav.e:rso l'istituzione di un 
Collegio unico nazionale aù. quale è assegnato 
il · predetto numero di IS.eggi integrativi:. 

Con tale limitato aumento il Senato verrà 
ad avere un numero di Senatori ancora infe­
riore a quello di cui fu composto il (primo Se­
nato della RepubbLica in virtù dei senatori 
. di diritto e comunque di poco superio·re alla 
metà dei membri della Gamera dei Deputati. 

L'esigenza di questo aumento si è .pal:esata 
in modo particolanhente urgente dopo la ces­
sazione dei senatori di diritto previsti dalla 
III Dispo•sizione transitoria deJla Costituzione. 

Il numero dei senatori si è da .allo,ra ridotto 
a meno della metà rispetto a quello dei depu­
tati, per la quale sproporz;ione, ne] sette ·casi 
in cui Je due Camere debbono deliberare riuni­
te, può anche accadere ché i ISienatori di tutti 
i partiti abbiano l:a disponibilità di ·Un numero 
di voti nettamente inferiore a quello dei de-
putati di un solo~ partito. · 

Ed anche per quanto .riguarda al funziona­
mento de[ Senato,. non può non rilevwrs.i' la limi-
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tata ·COmpos.izione numerica deUe Commissioni, 
s:p.ecie in sede 'le,gislativa, a.-i:spetto a qu·ella 
d~elle corris'pondenti Com'missioni della Came­
r-a dei deputati, e la notevole mole di lavoro 
che viene · in ,conseguenza a grava~re su a;gni 
sen.atore. 

Deve riconOIS·C·el·si che so1o lo spirito di s.a­
crifkio e di dedizione dei .senatori ha ·C·onsen­
tito aUe Commissioni del .Senato di lavo.ra·re 
di ·pari .passo ·COn queHe della Oam·er.a, .s·enza 
m.ai ritardare il ;n.ormal~e corso dei vari pr-ov­
vedimenti legislativi. 

b) Ri·spetto della base elettolf'ale regionale. 

L'.inte.grazione intende ,rispettare il .princi­
pio democratico dell'elettività, nonchè iil cri­
tedo della « base· ·re,gi,onale » ~sancito dalla Co­
sti,tuz.ione. 

Infatti, anche per i .seggi del Collegio :Unico 
nazionale previsto dal .di,se.gno di le,g·ge, . l'at. 
tribuzione avvien€ non in v.irtù di successive 
e}ez.io;ni di sec·ondo g.rad·o, ma in base .ai voti 
ottenuti da ciasl(~un .raggruppamento poHtko 
in .sede r·egiona}e. All'·uopo ogni ;raggruppa­
mento ·può p·resentare nel Colle,gi,o unico na­
.zional~e :una. propria lista di ·candidati distin­
guendola ·con lo stesso 0ontrassegno :presen­
tato nei eollegi regi,onali. 

' c) Rigorosa proporzionalit.à dell'integra­
zione risp;etto ai risultati elettorali. 

I senatori del Collegi'o unico nazionale ven­
gono assegnati a ;ciascuna lista in misura :pro­

. porziona~e non ai seg;gi ma ai voti ottenuti 
con lo ,stesso ,c.onbr.as~se,gno nei CoU.egi deHe 
Regioni. 

Oltre il principio deUa e}ettiviJtà :si è v9J:uto 
quindi ~rispettare il ·criterio .della pl'IO·p·o.rzio­
nalità, ·ed è pe·rciò che non sono state prese 
in ·considerazione le p.r-o:Poste di integrazione 
del Senato attraverso nomina anz.ichè attr.a­
vers~o elezione, nonchè le pr,opo.ste di int·egra­
zione per un :periodo superiore alla no:runale 
durata dei Senato, che avrehbe::r:o potuto .con­
durre ad un'alt·erazione del rapporto propor­
zionale. 

d) Candidature nel Collegio un~co na:?Jio-
nale. 

PeT l'am~missione delle oandidature nel Gol­
,legio unico nazionale si .sono tenute presenti 
le ·elezioni anteriori, prescrivendo ;che nelle 
liste del Collegio unico possono essere .am,messi 
solo ·Coloro che hanno ;già meritato il suff:ra­
,g.io elettorale, ed hanno quindi ese·rdta·to il 
m.anda-t6 parlamentare. 

·Questo cri.teri~o ·corrisponde al .pro;po.sito d.i 
·assicurare al Se.n.ato, in mani.er.a !particolare, 
l'apporto di una lai'lga ·esperienza politica ·,sulla 
base del suff,ragi·O popolare. 

e) Anzianità parlamentare. 

L' e}ez:ione nel OoUegio uni!00 nazionale a v­
viene s:ulla base dell'anzianità parlamenta,re. 

Per determinare tale anzianità si è fatto ri­
corso non .al criterio del numero deUe legisla­
ture, non p·iù considerate da11a Go.stituzi,one, 
m.a al criterio ~obiettivo ,della durata dell'ese~r­

dzio del mandato parlamentar-e peT o.gni can­
didato. 

Per ,quanto riguarda la Consulta N az.ionale 
e l'Assemblea Costituente, in Juo:go di ·equipa- , 
rade a legislature - .come ·già si f.e.ce in altri 
provved.im·enti legislativi a determinati effet­
ti - si è preferito consider·a-rle come Assem­
blee ne11e .quali ,la funzione 'e.&erflcitata Tiveste 
i c.ar.atteri del mandato .p.arl.am·entare, anche 
se non elettivo, come nel caso deUa Gonsulta. 

L':anzianità ,si a·ccerta ·attrav·erso apposi·t~o 

Albo de},}' anz:ianità parlanl.entare che viene te­
nuto .aggiornato dal .Pr·esidente del Senato di 
intesa eon quello della Gamer.a . 

Solo nell'i:pot~es.i di pari anz.i,anità nell'e.se~r~ 

·cizio d.e,l .mandato ~parlamentare sono previtSti 
tito1i di prec.ede·nz.a in base ai :più •importanti 
uffici ricoperti· nel Parlamento o ne'l Governo, 
oppure al maggior num·er·o di suffragi indi.­
v.iduali ottenuto nell€ ul,Ume elezi,?ni, quando 
s'i debba s·cegl:iere tr-a .candidati che non ab­
biano riooP'erto alcun ufficio nel ~Parlamento o 
nel Gov·erno. 

A parità di uffici ricoperti, viene stabilito 
·che è titolo di precedenza la durata complé.s­
siv.a d.i ese11'1Cizio dell'ufficio. 
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f) Oggettività del sistema. 

Di fronte alle preocc:up.azi,oni di c~oloro che 
temono di troppo concedere .ana dis.cre·ziona­
lità dei gruppi ,poli.tki nella 'p.res~ent~azione delle 
candidature, conviene rilevare che ·nena for­
mazione delle lis,te per il CoH-eg.io unko na­
zionale i .presentatori ,sono vineolati a limita­
z.ioni ·p.a.rtkol.ari che non .si hanno nella for­
mazione delle Hste dei Collegi Regi,onali. In­
fatti, le ~cHnd.idature debbono essere assegnate 
esdusiva;mente agli ex pa:damentari ~e -l'ordine 
di precedenza è ri~~oro,sa~m~ente determinato dal­
l'anzianità parlam-entare risultante dall'Albo. 

Naturalmente, in una lista caratterizzata da 
un contrassegno potrà non e,ss€re ammess~o il 
p.arl.am,entare che non appartenga più al .ra~g­

gr.uppamento individuato da tale contrass-e­
gno; ma non pot,ranno essere aggiunti candi­
dati non pa,rlanientari, nè potrà ·e.ssere mutato 
l'ordine stabiHto dall'ALbo deUe anzi.ani~tà. Giò 
costituisce un na~turale corollario del princi­
pi·o ·che ·rintegr.azione deve esser·e propo,rzio-

nal~e alle ·forze politiche .specifìcam,ente esp·res­
se per ·c'ias,Ciun r.a-g:gruppam·ento dal suff'r·agio 
elettorale. 

A queste 'con-clusioni .si è 1giunti dopo :un 
lungo e approfondito ·esame dei Javori com­
piuti da un autorevol,e Gomitato .se:nator.iale 
costituito ~con la rappresentanza di tutti i par­
titi ~e posto sotto una guida rpa:r.tkolarm·ente 
illuminata. I voti .d:i tale Gomitata. sono stati 
in l~n:ga misura accolti nell'elaborazione del 
pro~getto, che mira .innanzi ·tutto .ad inter:pre­
tare i desideri ripetutamente espressi dai prin­
dp.ali ·~ pur~e op.posti settori del Sen·ato. 

N el formulare queste norme ~.i è voluto p:re­
scinde,re da situazioni part.ioolari ·e <;ontin:gen­
ti, tenendo ·esclusivamente presente l'e,si.gen~a 
di garantir~ al massimo la funzionalità del­
l'istituto rappresentativo. 

Fiducioso di avere assolto a tal·e ·com.pito, il 
Govern~o si affida alla ~aggezza dEl Parlamento 
pe.r quei perfezi,onamenti che potrà ritene.re 
opportuni, nella diretta valutazione delle pro­
prie esigenze. 
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= 

DISE.GNO DI LEGGE 

.AJrt. l. 

Il. primo comma dell'articolo 60 della Costi­
tuzione è modifkato come segue : 

« La Caill€-ra dei deputati e il Senato deJla 
Repubblica s·ono eletti per cinque· anni». 

Art. 2. 

All'articolo 57 della Costituzione s-ono ag­
giunti i seguenti comma : 

« È inoltre attribuito ad un Collegio unico 
naziona1e un numero ·di senatori pari ad un 
quarto di que1lo .attribuito compl,essivamente 
alle Regi,orni. 

« I candidati per le liste~ de~ CoHeg.io unico 
nazionale 1sono soell.ti tra coloro che hanno 
esercitato il mandato parlamentare e vengono 
collocati nell'ordine di anzianità stabilito dal -
presente .articolo. 

« A ciascuna lista del!. CoHeg.io unico nazio­
nale, distinta da un contrass-egno, è assegnato 
un num-ero di seggi proporzionai€ ai voti ~com­
plessivamente riportati con :lo stesso contras­
segno nei collegi delle Regioni. 

« H Presidente del Senato, d',intesa c-on iù 
Presidente della Camera de-i deputati, tiene 
aggiornato l' Alho dei parlam-entari neill'ordirre _ 
di anzianità determinato dalla-durata del man­
dato parlamentare, esercitato almeno una volta 
dopo il 1945. I mandati alla Consulta nazio­
nale e ahl' Assemblea co·stitu-ente si consid€rano 
mandati parlamentari. 

« Solo a parità di durata del mandato p-arla­
mentare, è data precedenza, nell'ordine, a chi 
abbia ,ricoperto la carica di Presidente del Con­
siglio dei ministri, M.inistro, · Vie€ Presid€nte 
di Assemble-a legis:lativa, Presidente di Com­
missione .parlamentare permanente, Alto Com­
missario, Sottosegretario di Stato; Que:store e 
Segretario di una Camera, Presidente di Grup­
po parl·amen.t.aTe, ed infine a .chi abbia otte­
nuto nelle ·ulti·me e}ezioni un ma·wgior nume,ro 
di suff·ra;gi individuali. A parità d:i carica .ri­
coperta, la preced-enz.a è dete:r.rninata -dalla du­
·rata complessiva di eser-cizio della iC•a-rica ». 

Art. 3. 

Al primo eomma dell'articolo 59 de:ll:a Costi­
tuzione è aggiunto i:l s-eguente: 

« Sono inoltre senatoTf d i diritto e .a vita, 
salvo rinuncia, gli ex Presidenti d eU' Assem­
bl-e-a costituente e del1e Assemblee legislative 
·naziona:li dopo il 1945 ». 

Art. 4. 

Il S€condo comma deH'.articolo 59 della Co­
stituzione è modificato come segue : 

«Il Presidente dell.a ·Repubblica può nomi­
nare senatori :a vita dieci cittadini che hanno 
iUUistrato la Patria p·er altissimi meriti nel cam­
po sociale, scientifico, artistico e 1etterario o 
hanno svolto eminente .attiv.ità nel campo del­
ia po1itica, d€U' Amministrazione statale e lo­
cale, deUa Magistratura e delle Forze armate». 




